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SINTESI DEL 48° RAPPORTO 2012  UIL SULLA  CASSA  INTEGRAZIONE 

              
Nel 2012 oltre un miliardo di ore: boom al centro Italia, in Lombardia quasi un quarto di tutte le 
ore autorizzate. In 4 anni sfondato il muro dei quattro miliardi; la Cassa integrazione protegge 
oltre 500.000 posti di lavoro ogni mese. 

Se si vuole comprendere come gli effetti della crisi impattino sul sistema produttivo, basta osservare quante ore di cassa integrazione 
richiedono le imprese. Il dato del 2012, che vede un aumento di oltre il 12% sul 2011, certifica che la crisi picchia duro continuando a 
colpire sia le piccole imprese - come testimonia l’aumento di oltre l’11% della cassa in deroga -  sia le grandi, dove l’ordinaria aumenta di 
oltre il 46% rispetto allo scorso anno. Ciò emerge dal 48°rapporto della UIL  sulla cassa Integrazione presentato dal Segretario 
confederale della UIL, Guglielmo Loy. Lo studio analizza sia l’andamento mensile (dicembre 2012) sia  quello annuale (intero 2012) con 
l’articolazione Regionale, Provinciale, per settori produttivi con un focus sulla cassa in deroga. Lo studio si completa con il riepilogo dei 4 
anni di crisi (2009-2012). 

In particolare  si può sottolineare che con circa 1,1 miliardi di ore richieste dalle aziende, nel 2012 si registra un aumento del 12,1% 
rispetto al 2011 (quando le ore autorizzate ammontavano a 973 milioni). Segno che la crisi colpisce pesantemente e diffusamente il 
Paese e in particolare il Centro Italia  (+26%), seguito dal Mezzogiorno (+12,3%) e dal Nord (+8,1%) anche se è in questa area che, in 
valori assoluti, vi è la maggior concentrazione di richieste: 628 milioni di ore, seguita dal  Mezzogiorno (256 milioni) e dal  Centro (206 
milioni). 

La crisi è diffusa, ricorda Loy,  tant’è che sono 16 le Regioni  e le  Province Autonome  interessate dall’incremento, con capofila l’Umbria 
(+46,7%).  
In valori assoluti è la Lombardia che assorbe il maggior quantitativo di richieste del periodo (oltre 238 milioni di ore), seguita dal 
Piemonte (143 milioni). 
A livello provinciale, sono 83 i territori interessati dall’aumento della cassa integrazione, con in testa  Lucca (+118,9%).   Torino  è 
ampiamente la realtà più “cassaintegrata” (85 mln ore) mentre  Roma, con oltre 53 milioni di ore, raggiunge Milano in questa triste 
classifica. Nel Mezzogiorno la città capofila è Bari.  
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Importante osservare, sottolinea Loy,  l’andamento della cassa in deroga che cresce del  10,9% rispetto all’anno 2011, con un 
incremento che interessa tutte le macro aree, ma in misura maggiore il Centro (+31%), seguito dal Nord (+8%) e dal Mezzogiorno (+2%). 
Alla luce di questi dati risulta evidente che uno dei primi interventi del nuovo Parlamento dovrà essere quello di assicurare adeguate 
risorse a questo strumento che, comunque, garantisce ai lavoratori delle piccole imprese una forma di tutela  e di reddito. L’incremento 
della deroga coinvolge 13 Regioni,  con il picco più alto registrato dalla Sicilia (+80,2%) e sono ben 70 le province interessate 
dall’aumento di richieste nel 2012 rispetto al 2011, con il picco più alto a Rieti (+358,8%). 

Ne emerge, conclude Guglielmo Loy, che l’ombrello della Cassa Integrazione ancora regge, ma che troppi lavoratori transitano in 
maniera massiccia verso la disoccupazione come testimonia la crescita delle richieste di indennità di mobilità.  

 

Roma, 11 Gennaio 2013  
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RIEPILOGO 
 

CASSA INTEGRAZIONE (ORE AUTORIZZATE) 
 

ANNO 2011 – ANNO 2012 

MACRO AREA  ANNO 2011 ANNO 2012 DIFF% 

NORD 581.303.477 628.307.431 8,1 

CENTRO 163.361.719 205.845.396 26,0 

MEZZOGIORNO 228.499.231 256.501.395 12,3 

ITALIA 973.164.427 1.090.654.222 12,1 

 

REGIONI e PROVINCE AUTONOME: ORE AUTORIZZATE DI CASSA INTEGRAZIONE  
 

ANNO 2011 – ANNO 2012 
REGIONI E PROVINCE 

AUTONOME 
ANNO 2011 ANNO 2012 DIFF% 

Piemonte 145.640.544 143.184.093 -1,7 

Valle d'Aosta 978.293 1.214.146 24,1 

Lombardia 221.799.509 238.363.723 7,5 

Bolzano 3.510.266 3.906.337 11,3 

Trento 5.312.230 6.053.220 13,9 

Veneto 87.038.926 102.866.768 18,2 

Friuli Venezia Giulia 21.793.495 24.151.410 10,8 

Liguria 15.493.336 16.081.542 3,8 

Emilia Romagna 79.736.878 92.486.192 16,0 

Toscana 47.303.735 53.851.323 13,8 

Umbria 18.984.159 27.846.644 46,7 

Marche 27.633.819 38.185.244 38,2 

Lazio 69.440.006 85.962.185 23,8 

Abruzzo 29.353.971 32.309.285 10,1 

Molise 5.020.335 5.275.438 5,1 

Campania 61.918.302 61.387.580 -0,9 

Puglia 56.966.008 62.778.930 10,2 

Basilicata 11.567.933 16.928.588 46,3 

Calabria 16.962.521 14.180.608 -16,4 

Sicilia 26.167.166 36.060.462 37,8 
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Sardegna 20.542.995 27.580.504 34,3 

ITALIA 973.164.427 1.090.654.222 12,1 

Andamenti annuali dal 2009 al 2012 

 
 

DATI NAZIONALI: ANDAMENTO ANNUALE ORE AUTORIZZATE CASSA INTEGRAZIONE PER GESTIONI  (QUADRIENNIO 2009-2012)  

GESTIONI ANNO 2009 ANNO 2010 ANNO 2011 ANNO 2012 
TOTALE 

QUADRIENNIO 
Totale CIG  914.034.637 1.203.638.249 967.723.567 1.090.654.222 4.176.050.675 

CIG Ordinaria 576.418.996 341.810.245 228.580.194 309.541.182 1.456.350.617 

CIG Straordinaria 215.897.088 488.790.424 420.718.885 400.284.270 1.525.690.667 

CIG Deroga 121.718.553 373.037.580 318.424.488 354.766.227 1.167.946.848 
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